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La celebrazione eucaristica
nell’anno della fede

p. Giuseppe Midili, O. Carm.

utta la comunità cristiana si sta
preparando a vivere l’anno della
fede. Nel primo numero del 2012

ho già affrontato una riflessione per aiu-
tare i lettori a camminare con la Chiesa.
Queste poche righe vogliono richiamare
l’attenzione sulla celebrazione eucaristica
come momento culminante attraverso cui
preparare la Parrocchia e i gruppi a risco-
prire la dimensione della fede, in comu-
nione con le indicazioni che il Santo Padre
ci propone. Rileggendo il “motu proprio”
Porta Fidei, si scorgono alcune sottolinea-
ture che riguardano principalmente l’am-
bito liturgico. Il Santo Padre esprime il vivo
desiderio che questo Anno susciti in ogni
credente l’aspirazione a confessare la
fede in pienezza e con rinnovata convin-
zione, con fiducia e speranza. Questo
tempo costituisce un’occasione propizia
anche per intensificare la celebrazione
della fede nella liturgia, e in particolare
nell’Eucaristia, che è “il culmine verso cui
tende l’azione della Chiesa e insieme la
fonte da cui promana tutta la sua energia”,
come si legge nella Costituzione Sacro-
sanctum Concilium. A nulla servirebbe
però la dimensione celebrativa, se a essa
non dovesse corrispondere anche la testi-
monianza di vita dei credenti, che è l’am-

bito in cui si manifesta la credibilità perso-
nale. È quanto mai necessario riscoprire i
contenuti della fede professata, celebrata,
vissuta e pregata e riflettere sullo stesso
atto con cui si crede: questo è l’impegno
che ogni credente deve fare proprio, so-
prattutto in questo Anno (Porta Fidei, 9).
Nella Nota con indicazioni pastorali per
l’anno della fede, la Congregazione per la
dottrina della fede ha ripreso le parole del
Pontefice per raccomandare ai fedeli di
prendere parte alla celebrazione eucari-
stica consapevolmente, attivamente e
fruttuosamente, per essere autentici testi-
moni del Signore. Infatti, la Nota precisa
che l’Eucaristia è mistero della fede e sor-
gente della nuova evangelizzazione. Per
questo nella celebrazione eucaristica la
fede della Chiesa viene proclamata, cele-
brata e fortificata. 
Ogni comunità, dunque, in sintonia con il
parroco e con le indicazioni diocesane, è
chiamata a curare sempre più la celebra-
zione eucaristica. Il percorso è quello
ormai consolidato nel tempo: riscoperta
del gruppo liturgico, o sua eventuale
nuova costituzione. Cura particolare nella
proclamazione della Parola, offrendo in-
contri di formazione per i lettori. Prepara-
zione delle preghiere dei fedeli per la
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celebrazione domenicale, tenendo conto
della Parola proclamata. Riscoperta del
valore della processione offertoriale,
come forma di partecipazione attiva al-
l’oblazione. Valorizzazione della proces-
sione alla comunione, come cammino di
Chiesa-popolo che si reca all’incontro con
Cristo. Attenzione ai momenti di silenzio
nella celebrazione eucaristica, special-
mente dopo l’ascolto dei testi biblici e
dopo la comunione. Scelta dei canti, per-
ché siano in sintonia con il tempo liturgico
e abbiano ritornelli facilmente accessibili
a tutti i presenti.
Secondo le indicazioni della Nota della
Congregazione sarebbe anche opportuna
una rilettura approfondita della costitu-
zione liturgica Sacrosanctum Concilium,
che è la magna charta di tutta la riforma
liturgica e racchiude in sé le prospettive
teologiche e pastorali proposte dal Conci-
lio. Una speciale cura si potrebbe dedicare
ai numeri 5-13, che descrivono la natura
della liturgia e la sua importanza nella vita
della Chiesa, e ai numeri 47-58, che affron-
tano in modo esplicito la celebrazione eu-
caristica. Questi due aspetti potrebbero
divenire l’oggetto di alcuni incontri forma-
tivi aperti a tutta la Comunità parroc-
chiale, da tenersi nel corso dell’anno.

Inoltre sarebbe opportuno proporre ai fe-
deli più sensibili una lettura sistematica
dell’Ordinamento Generale del Messale
Romano (anno 2000) e dell’Ordinamento
Generale del Lezionario (anno 1981)1.  
La liturgia è certamente uno dei modi mi-
gliori attraverso cui il popolo di Dio
esprime la sua fede. Per questo motivo è
opportuno offrire occasioni di riflessione
e formazione, ma è anche necessario dare
vitalità nuova (e forse anche nuovo slancio
e nuove modalità) a quegli appuntamenti
che fanno parte della tradizione ecclesiale.
Penso per esempio al rosario quotidiano,
che si recita in ogni parrocchia e spesso è
relegato a “preghiera delle persone an-
ziane”. Oppure all’adorazione eucaristica,
che potrebbe essere appuntamento setti-
manale per tutta la parrocchia, in una fa-
scia oraria fruibile da chi lavora e da chi è
in pensione. Infine sarebbe opportuno ri-
scoprire la Liturgia delle Ore, come pre-
ghiera della comunità ecclesiale carica di
significato e dignità2. Si potrebbe sugge-
rire a tutti la recita quotidiana di alcune
ore, proponendo un appuntamento co-
munitario, ma aiutando anche a rendere
la Liturgia delle Ore forma privilegiata di
preghiera personale. 

1 Questi testi sono fruibili sul web, digitando il titolo su un motore di ricerca, o in qualsiasi libreria cattolica.
2 La celebrazione della liturgia delle ore nella Messa è da considerarsi fatto straordinario, come si legge nell’Or-

dinamento della Liturgia delle Ore, n. 93. Sarebbe opportuno quindi riscoprire la dignità delle singole ore litur-
giche, che non sono appendice all’Eucaristia, ma preparano a essa (Ordinamento della Liturgia delle Ore, n. 12).
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Corso di Liturgia per la Pastorale 2012-2013
La presenza a Roma delle università pontificie e di vari istituti di ricerca offre una
possibilità unica di studio e di aggiornamento. In particolare, il Pontificio Istituto
Liturgico, d’intesa con l’Ufficio Liturgico del Vicariato, apre le sue porte a quanti
desiderano una solida formazione liturgica di base, offrendo un corso di liturgia per
la pastorale, tenuto dai docenti della Facoltà.

Il corso è triennale e ciclico (quattro incontri introduttivi alla teologia, alla sacra
Scrittura, all’ecclesiologia e alla liturgia, riproposti ogni anno per i nuovi iscritti per-
mettono di iscriversi partendo da qualsiasi anno) ed è specificamente rivolto a for-
mare gli studenti alla liturgia della Chiesa, mettendone in luce soprattutto la
dimensione teologica e pastorale, ma offrendo anche i fondamenti storici e biblici.
Non si richiedono titoli e competenze pregresse per accedervi.

La proposta è offerta in modo particolare ai candidati al diaconato e ai ministeri
istituiti, alle religiose, ai membri dei gruppi liturgici parrocchiali, ai ministri straor-
dinari della Comunione, a quanti esercitano un ministero di fatto e ai fedeli che vo-
gliono approfondire la liturgia.

Il corso si sviluppa in tre anni: ogni annualità si conclude con un esame-verifica dei
contenuti appresi. A conclusione del triennio, gli studenti sono chiamati a una veri-
fica complessiva che attesti la capacità di fare sintesi tra i vari insegnamenti ricevuti.
Il superamento degli esami e della verifica finale dà diritto a un attestato (che non
costituisce grado accademico) rilasciato dal Pontificio Ateneo S. Anselmo e dall’Uf-
ficio Liturgico del Vicariato. Sono ammessi anche studenti che non volessero soste-
nere gli esami, a cui si rilascia un attestato di frequenza. A tutti vengono offerte delle
sintesi scritte delle lezioni, su cui approfondire i temi trattati dai docenti e preparare
l’esame.

Viene offerta anche la possibilità di partecipazione al corso via web, scaricando i
video delle lezioni e le dispense. L’esame annuale verterà su un programma legger-
mente più ampio. Chi si iscrive alla modalità via web può partecipare liberamente
alle lezioni presso l’Ateneo S. Anselmo. Questa soluzione non è adottabile da coloro
che si preparano al lettorato ed all’accolitato.

  








